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LaBslszioieMaaascltnra. 

Sarlvono Ja^Parigì, 6 aprile: 
* Oli ultji^ì palpiti dalla Cambra mo-

riVoad'à niòm'dbo che aell' agouia \% 
peròezioné tiiia si epegiie prima del 
mometitu fajtaloi 

! deputati, oeil'lotereaao nazionale, 
avrebbero fatta bene a separarsi primot. 
di spirare. Ma blsugaava curare le rig-
le; 0:>i e vaaao aoouaiula^ijo errori su 
««•rori. 

Per preBeatarsi .agli elettori,, oaudidi 

pi'odice IIHIIU sott.iitcriSionn hn imvatp 
molte pronolito in tutta la Fraaom, aia 
porcli6 il 8"S9o femrblDiau è molta de*-
voto, ai'i perchè Insmga la loro von'lti 
il partecipare loditettaiueat» alle ele-
ZÌDDÌ. 

I padri dall'Assuoziona bagno WsAltk' 
col fa't'to la questibne molto dlaeiissa 
dell'elettorato dello donne. 

Lo baano fattb elettrici pir iater-' 
posta persona. Si uoti òhe' uno dei missi 
dominici elettorali del Papa, è 11 sa-
pebiora deglitAssuozioiiieti. Nou ai può 
sbagliare sull'origine della lega. 

Meline; a chi Io aocosa di appog-
giara! ai dierioali, risponde': Ohe- posso* 

come colombol'vollero' esumare'gli'soau; j farei io ss i clericali Totano per me? 
dali del l^anamà, questione morta e sep­
pellita, in' cui è veramente II caso iS\ 
dira olle achilia avuto ha avuto», aĝ -
giuDgendo ì&'è 'i Ahi ha. perdc.to ha per-
datarle preteserodlsclitéirela òassazióne, 
dalla condanoa di Zola, come se un attij 
glnridioo potesse essere di compottxiz'a 
della Camera. 

Vollei'a aio8ti;are al paese ohe non (a 
colpa loro, ma dèlia magistratura, se i 
paoamisti non furono tutti puniti, e se 
Zola non andrà lo carcere.' 

Ln ' booti dèli' amministraziona della 
giustizia francese può esseVa disóussa 
quando' tratta cause politiche ; il torta 
non è dui magistrati, n̂ î  dèi politicaiiti, 
aiinlstri't) no, ohe sianrf. 

Per spirito" di partito, il Oovarno, o 
direttsuente od indirettamente, iî ter-
viene temp'ra oell'istruz 004 a ui-i dibat-
titueuti obepoasono avere relazon'e colla 
poiiticàf. 

I proaorrttori gepemli vanno a pren­
dere gli drd ni ai Mioistero; si videro 
cambiare giudi(Si di istruzione, perchè non 
istruivano sdcondo le volontà superiori. 

Nel [irocesao Lesseps, il Ministero di­
rigeva ì dfbàni'di'^h'ii'coii ordmi suorces 
alvi che a! mààSava'no' all'udUioza. 

II Beaiii:épaire,'<che la Gaimera aotto-
pooe li proceàilo dUoipUnlire, per cdìn-
piabere al Governò' modificò l'ia'iraiiiooe 
nei processi del Panama,,», aoló fta i 
niagi«tra'tt,'àveva,,ai<jéUBt'À'di Bjroceii'ere 
«otftVo- Bbnlanger' davanti all'alta Corte 
di ginsti2lB\' ' 

Snll'eaempio del Governo, la Oamari 
tu indptta'a dî iMtóJb';tà'giubtj[zia,L'̂ ;in-
gereitz{i gòvernaiiVa si esercita 'secondo 
1 étoV ò", •bòii''<àrdiu! diretti,'ó eol.mo-
atràrè-desideri "chlè'in taldn'i magistrati 
thqaiati per T'avanzamento equivalgono 
ad ordini. 

Seoondo.lo re«|l(|^9l^>|l|?Ì9MyiÀ's9'°' 
verno non pnSlnlrerv'enira'nea/li^he presso 
il Mmistero Wbblicò, il'quple deve fitn-
zionare sótto al solò impulso.dèlia cor 
scienza e della legge.. 

La ratùi francese è Insofiterenfa di 
ogni opj)0|i|«iaaé alle propria' voluntî 'j 
tanto p;it (0 "sonq'mi'uiatri e deputati, \ 
quali si c^ed^no, superiori-,ad ogni c'osi). 
Goal ai vide'tu^Oessiviî mep^e la, Ga îerĵ  
discutere li prDopuo iiel Pànaqpa è' la 
CBStazIonii della condanna Zola, creando 

MKtiiltê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Btemà parlàma'ntal̂ e. , 

IirInglilUe^,ra, Germania, Au8trla,,,non 
si vide nlal.^isnfe di simile. 

Il rimedld' hOii è faoHe, perchè biso­
gnerebbe correggere i costumi o fare^la 
magistt'atWra'elettiva. Rìmedìp quanto che 
avrebbe altri inoonvenienti.che.. è ini^tilq 
dire. Il fatto ' è che' la Camera muore 
dopo aver creata l'anarchia dei poteri 
pnbblioi. 

Per la Camera nuova 1 .'adicali si danno 
un gran dà fare e sperano molto. Le 
previsioni però non cambiano. Ora i cle­
ricali hanno portato per le elezioni una 
novità; hanno arruolate le donne come 
un reggimooto ai lor^. ser-̂ î io-i, 

I p,̂ dri cleli'A.ssunzionjS, coiigregazione 
poteutissifna, crearono, una Società di 
donne nominate deli'/loe Maria-

Le socie della lega devono dire pgni 
giofuo non so quante Àvt il/a»^'o-. per 
ottecec^ daHa-Vprgiue baoua, elezioni.-

II prog,rampi') dice che bisogna pre­
gare, e pr.gare molto; ma anche ope­
rare. Lt socie dtvono aeivirsi della loro 
influenza e dei mi zzi di cui dispongono 
jmrpllè mA.'itÌ!«(i^oiet£Votioa, beoé,-ad 
inoltre, qui sta l'etsanziale, perchè contii-
buisCBBo con danaro alle apeae eleltorulJ. 

Le elezioni costano mollo, dai 2>) mila' 
IrsDchi in su, sino anche a 50, 60 mila 
franchi. 

Pochi candidatif pqs»|>ftg o (Vogliono 
fare tal^ spf^sa.iqg^pte. Il partito, e, nel 
caso dei clericali, le donne, lavora a 
radunare i (pndi. 

La Società dell' Aw Maria coll'ap-

Sicur{^iiiep|e (̂  ui^tita.n poco,,piar,.«sai 
ma né profitta. 

L'aÉire Zola avrebbe .polutp infl'aire 
sui risultati. Il temperamento trovata 
di annullare la sentenza di condanna 
negli effetti materiali permettaci di so­
pire l'aiTar»; e sarà un bene per tutti. 

La Onssazlone atessa poro non isfugge 
alle critiche politiche,, perchèj.oss^ò sa­
prà un motivo non presentato dalla 
difea^ e perchè riquoobbej ai Consigli 
di guerra la^quî litìi, di còrpi oostituiti'j 
mentre invece se essi sono permanenti 
come istituzione,., non I9 «ODO per le per­
sone, le quali t\ camblaoo per turno di 
servizio e secondo il grado dell'imputato. 

L'easonzijle però è che si finisca l'a­
gitazione, e che per, l'avvepire, si ri. 
spetti l'aaaoluta indipaodeaza della ma­
gistratura », 

ì c o l i ìsjiQ-wiGaiio 
L'armistizio agl'insorti. 

G.iìmiiioiir' 

Keiteest il — ,Le^ è arrivato. Egli 
parti diii'Aviiaa fra gli schinraazzi ni i 
fischi della popolazione. Aasicardsi che 
il generalo Bianco si rifiutò di ricevorlo 
avanti la partenza, 

Neu> York li — Il New York Herald 
pubblica una lettera di Maximo Goiaee, 
comandante degli InBorti, al ooosole de 
gli-Stati Uniti a SagnalafetTftaK'aBÈbz, 
ih inome Ilei Goverbo provvisorio del­
l' insurreisioliB, respinèo i'armist'Zio ara­
melo ohe la Spagna no'à agotnbri l'isola. 

Washitigion ti — ÀI messaggio del 
presidente va unita la seguente dionia-
tOtìom fixfei di Mao' Siiirey : « Dopò la 
redazione (lei massaggio precedente fui 
ufficialmente informato che un decreto 
dè'flt Fp'î êtite di ^pagno, allo b'iiopo 
eli facilitare là pace.,ordina, a B̂ a'tìoà' 
di proclamare a Gvpa l'ariài^tlzid, la 
ouidutatk A'tiarcicolÉuri i>aa furono an­
cora comunicati, 

«Questo fatto sirà, oggetti (ne sono 
sicuro) d l̂la vò£t''M"à'c'cui'!ita attenziaod. 
Se tale provvediinento raggiunge il suo 
scopo, la nostre aspirazióni di popblo 
ohatianó amante dalla.p^ce si reaiizziì-
rannoi sa falliice, sari una nuova giu-
stiSonzIone dell'azione isha'meditìanlo». 

Il messaggid fa rinviato dal Sen'ato 
e dalla Cinterà, senza discussione, alla 
Commissiona dagl'i eaten. Il Sanato 
qlitiìM ai è aggiornata. 

siasi relazione fra P/iuizzardi a Dreytus. 
Però lo stHso silenzio mantenuto 'n-
torno «Ile rivelezioai dal Sleale sarà 
una nuova conferma ohe alla Gansultà 
non si vuole, non si può' cosciauzioaa-
mente smentire fatti che risaltano vori. 

Ountivo Chiesi scrive neWltalia del 
Popolo ch'egli ebbe occasiona di cono­
scere il colonnello Panizzardi da capi­
tano, quando trovavasi al 14* reggi­
mento d'artigliéria'da fortezza in Genova, 
nel 1834, Egli passava allora par uno 

'• dei più distinti ufflcisli di quel rag^l-
I mento, e, par quanto fosse assai severo 
j in coso di servizio, ner i suol modi 
I cortesi ed il cuore buono, era amats-
; Simo 'da tutti i suol dip^nlanti. 

Madrid/-io.-r-. la seguito alla visita 
fatta djgii ambasciatori della granii 
potenze a Onllon^ si riunì il Consiglio 
dei ministri, 

III Consiglio decise di accordare l'ar-
mistuio Agli insorti «ubani, 

Mdirid il —' L'ostacolò' ai nego­
ziati pendenti fra 'Washington 0̂  Mk-
drld.consisteva principalmente nellaIdo-
manda della Spagnai che le navi' degli 
Stati 'Uniti si riohiamassero da Cubi 
come condizione della conclusione del-
IJatmiBtizto fru la Sipagpa ^ gl,i,,,in8Qrti. 

Gli amoasciatorl delle Patat)E? '^^^'9 
ieri un passo collettivo pre'sso Qnìlon 
onde la Spagna tinunziassa t. tale con­
diziona. 

Il Consiglio dei ministri deliberò di 
accoglierà la raccomandazione delle Po­
tenze,e proclamar,e senz'altro la con­
cessione dell'armistizio. 

Madrid li — lersera vi furono di­
mostrazioni patriottiche a faVorc del-
reseroito, ostili al Governo, specialmante 
nel centro della città a Puerta del'Sol. 
I dimostranti sii recarono al Circolo mi­
litare ed agli uffici dei giornali liberali. 
Intervenne la forza pubblica ; vi fuildao 
numerosi arresti ed alcuni feriti. Fra i 
dimostranti vi ara il generala Borbone, 
pretendente ai trono di Francia, 

Washinfflon 11 — Mao Kinley inviò 
oggi a merao^iorno il silo "idiìssaggio al 
Congresso. 

Il messaggio si oppone energioamante 
s ricotioscere la qualità di balligerantf 
agli insorti cubani ritenendo ciò Unóppor 
tudà ora. Approva però l'icblpiago dalia 

mijiila; dWii i ^resMyàitHHllb'trfjfr-naiî ^ 
saria per far cessare le ostilità a Cuba 
fra apagnuoli a insorti e assicurare al­
l'isola un Governa stabile. Chiede al 
Co,agreaio un credito per soccorrere le 
popolazioni oubauo ancora bisognose. 

Il messaggio soggiunge ohe il diasatro 
del Maine occupò molto l'attenzione del 
pres'deute,! 

Dice che la distruzione del Maine 
nel porto di Avana dimosttò ch«'la 
Spagna è impotente a garantire agli 
St'iiCi Uniti e agli altri paesi la sicu­
rezza dello loro navi, sicurezza che essi 
haiiuo diritto di pretendere. 

Il mcssiiggin riconusce però che il 
Governo spagnuolo sconfessò, per quanto 
ciò può'farsi senza nziooa specifica.delle 
Corte», ogni conopromipsiona nel disastro 
dei Maine od espresse profondu ram­
marico ohe simile disastro sia avvenuto 
in uu' porto soggetto a giurisdizione 
spagnuola. 

Conclude dichiarando ohe bisogna che 
la guerra a Cuba abbia fine, 

Avana- iO -~ Il concole gdAerale de­
gli Stati Uniti, Lea, è partito. ' 

Le rivelazioni dello schermidore 
italiano Casella — // timore 
di un grosso scandalo — Ciò 
àf^[si é^m'àha^pì à. ./Hré l'Jtà-

' iia. e là Germania — cfd è 
•PmitèzìérÈv -^ Là tìi^aìiVé a 

Zola per il nuovo processo. 
Il Siéole pubblica in sei colonna la 

déì>osizione diffusa ch^ il slf̂ nor Enrico 
Caaella', noto schermidore italiano, resi­
dente a Parigi, «vrebèe fa'tto, ss'avessa 
potuto parlare' al proiiasso Zola. Il Ga 
sella nel dicembre scorso vide a Ber­
lino ' il colonnello Sclìvrarzkapfei), òhe 
gli disse: «breyfus non è .colpevole, 
ed Bsterhazy è capaò^ di tiiCto». Il 
Casella, ritornato a Parigi, vide il co-
Ibnnallo Panizzardi oha. gli racijontò 
quanta sego^: Esterhizy osò presentare! 
allo Scbwarzkopfao dicendogli : < Mio 
colonaelio, dovreste andare dai Droyfdà 
e dir loro che poasadete liì prova delia 
colpabilità dell'ex capitano. Con questo 
ci aÊ I,vdrémo entrambi ». Lo Schwarz-
kopféh risposa: «Credo che siate pazzo, 
siguor comandante». Allora Bsterhàzy 
estrasae un. rév'òlver, minaccia'n'do''il 
suo iotorlociltoré. Fu dopo quella scena 
che lo SchWarikapfen, aìtàcliè mili­
tare all'ambasciata germanica a Pa­
rigi, fu richiima^o. Interrogato da Ca­
sella so Z ila dice la vantai, Panizzardi 
rispose: «SI, egli dice la verità!» 

Telegrafano da Roma che nei oircoli 
diplomatici ch'a fan capo alle amba­
sciate estere dulia capitale è ass'̂ ii dif­
fusa la voce eaaere Inutile sper-ifre che 
il governo fr.àn.cese voglia faro'la fùca 
ai'torUo all'iuarà ii'reyfùs.' 

Il motivo starebbe in c'ò, c&'é tS<toi''-
hazy fece aparta mi'naocià. —, qualóra 
venisse processato sai serio — di pub­
blicare l'elenco di tatti gli ufficiali i 

J quali gli fornivano informazioni dietro 
i compenso. 

Qaest'O fatto produrrebbe uno scandalo 
così enorme, che si pref.ìrl8ae mante­
nere le cose alio stato attuala. 

TelcgrrifiDO d> Parigi in data'di ieri: 
«Do^o oha il Consiglio dei iminlstri a 

cui li ministro della guetra generala 
Billot avevi presentito le diiaii oai del 
Consiglio di guerra relative a Z'jl», ra­
tificò la. prppa|ita..del., nniip ,uraqe|3a 
contro Z';la, 1 an«e veniva ad essere 
del tutto di spottauia dalla giustizia ci­
vile, , 

Però, ad interrompere l'imminente pre­
scrizione, bisognava che, le citazioni a 
Zola e al gerente; isWAurore venissero 
notificata non più tardi del giorao 12, 
cumpiaudosl ia prescrizione il 13. 

Par questo la citazioai furono oggi 
atflilat» agli uscior', a Zola e il gerepta 
isWAurore la ricnvett'jro diggà. Zila 
e il gerente ieW'Aurort debbono ri­
spondere di diSamaziono. 

LA DlSmAMlERTISci 
Telrgriifano da Roma eh) l'archasciata 

inglese comunicò alla Consulta 1 parti­
colari della dis.fat.tii sabita dai dervisci'; 
che è pù d!3a8.tro8a di quanto si cre­
deva. Alla Consulta si ritiene .ohe la 
disfatta liberi completamente la nostra 
colonia, dalla parta .dei confitti di Àgor-
dat, dal tìqiore di qualche incursione dei 
Baggata nei territoiit a noi soggetti. 

Un. diapaócio di Kirohener conierma 
la compieta sconfitta dei dervisci. Mab-
mad venne fatto prigioniero. I dervisci 
avrebbero perduto da dna a tremila 
nomini, e gl'inglesi SiOO. , . 

La notizie telegrafate poi dall'ISrltrea 
alla Consulta descrivono la sconfitta dei 
Dervisci coma gravissima. La lotta fu 
più accanita, p^r qj'iuto si ricorda, di 
quella d'Agordat. I Dervisol sfiduaifiti 
si ritirarono. La prigionia dell'Emiro 
Mahmad li priva del ,pià battagliero 
6!ip6;-|!«^b OWàtt Df̂ MV, deìf/l^^iàne 
Berber. D.oonsi mirabilia dèli' h^ità 
prodòito dal òunnoneggiamentó di, 24 
cannoni Maxim contro racòampamèVito 
dei Ds'fvìaci, 

La brigata inglese sabì nel combat­
timento una pardita.di due ufficiali 0 
diéisi soltljiti, e'il eblib dieci ufficali e 9Ò 
soldati feriti. Le pei'dite delle troppe 
egiziane' ammontano a 51 solda't'i morlfi 
e 14 ufficiali è 319 b'oldati feriti. 

Gorrispoodenti ben;! informati asaicn-
tano che nella quiistione Dreyfus ci 
troviamo fossa alla vigilia di importanti 
ed inattesi avvenimenti, capaci di cam­
biare completamento Ticoia a molte 
oose. Fra l'IUlia e la Germania sHrebb'a 
intervenuto un ncooi'do p-ìr autorizzare 
I reìàtivi aiiaehès militari a Parigi, Pa­
nizzardi a SchWdi'zkopfen, a ftra delle 
rivelazioni cho,sarebbero della maas ma 
importanza. Di quanto è dato ded.urre, 
le rivelazioni dei duo H.jdet̂ ì mililari 
sarebbero inj relazione alla recente pab< 
blifiazione fatta da un diplomatico sul 
SiMe. 

Si ritiene ohe alla riapertura della 
Camera Italiana saranno presentate inter­
rogazioni aopra- questa-argomonto, cui 
naturalmente Venosta, mantenendo II 
doveroso riserbo, risponderà limitandosi 
a oónfarmare le precadanti diohiaraziooi 
di'lBunin, oha negò recisamente qnal-

L U E T M m S i m AROMA 
DoaHaicaiiH colla ,i;roG8. 

ideila Chiosa'ili" S. Croca i'n',G9rt̂ 3)î ; 
lemme si fece | .venerdì san^o là sòlita 
processiona, a la crace veniva portala 
dal principe dò;: Marcantonio GOIOOUEÌ', 
ex gentiluomo della regina ed ora assi­
stente al soglia pontifici'!. Lo seguivano 
le società ottoliohe, i comitati parroc-
ohiali, ecc. 

'Vi assistevano la regina e la dncbeaaa 
di Gj-eoova,' ohe furono ricevuta alla 
porta della Ctiieaa dalle autorità eocle-
slaatich». Oò sollevò le ire di alcuni 
clericali intranalge.iti, che sì astonnero 
dal partocipare al cortèo; 

Furono notati a portare il cero molti 
consiglieri comunali clericali. 

UNA TORRE GIGANTESCA 
Tra poche settimana sarà idtrapresa 

la costruzióne d'una torre gigantesca, 
destinata a far dim>ioticaro la glorie 
della torre Eiffel, L'enorme edificio sor­
gerà nell'isola di Cayaga, presso le ca­
scata del Niagara. 

L'immensa torre, i cui piani furono 
elaborati da una commissiona) di inge­
gneri americani, sarà circondata da una 
ferrovia a spirale a doppia<'bi'Dario; fer­
rovia ohe funzionerà per energia elet­
trica .trasmessale dalle steaao cascate del 
Niagara: 

Lia nuova tovraaarà d'acciaia' e-rag-

giungerà l'altezza di saicentooiiquin ta 
mitri; sarà di forma circolare etl avrà 
alla t^se uiia oost'rozione a forma di 
tenijiio greoo, 11 olii motivo sarà ripetuto 
sillla cima della torre stessa. Sitila vetta 
del colotisalo adifizio astra collocato un 
globo enorme, diviso intèrnamente a 
diversi piani. Naturalmente la ferrovia 
a apirale avrà molte staziool di fermiita, 
a ognuua delle quali corrisponderà una 
piattaforma nella torre, 

A'Ila base avrà un diametro di circa 
cento metri, e per lei sua altezza straor­
dinaria e la novità del suo piano, Sarà 
senza dubbio una delle' piii importanti 
opero d'ingé^asria del nostro secolo. 

Gì fu annunziato giorni sono da Gadda, 
ahi 'colà era scoppiata''la pejte, il òhe 
involge dh' grande pericolo peli' là ca­
rovane di' pellegrini ohe ^shào alla 
Mecca. Dal pelleg'rinì|gglo ohe fauno i 
mussultòifni alla patrla'di Maometto non 
è'è nèissuno òhe non abbia' udito par­
lare; puro ndà sta male il ritornarci 
«opra, sulla scorta'di tttia interessante 
desorlcione che ce né dà la RSvue' dis 
Revues, udli'iiltima sua puntata: 

li pellegrio^aggt) dhe i muSsillmani 
fauno ogni aano'èllla Meccìt ha per mata 
priè'iiipìila le Kaab'ì, ia oara di D 0, le 
cui origini si [ierilonò nella nott^ dei 
tempi. 

Questo peltè'grioagg'.o data da cosi 
lunga, che esisteva prima ancora dalla 
nascita di Miomettò a della fond'a)!lon% 
della Mecca, 

Elisa è compreso fra le opere più 
meritorie, ioaieme alla fède, all'elemo. 
siO'!, alla guei'ra ^anti. Per cona^guenza, 
og.il èlono, dà tutti i paesi musulmani, 
sì muovono migliala e migliala di pelle­
grini, vecchi, ciechi, storpi, lìicdràbili, 
poveri di spirito; e pòveri di .denaro, 
tutti aoDii'î iono il per'glioéo viaggio nella 
speranza di morire in terra santa '^er 
asaionrarsi la aalttte eterna. 

Il pellegrinaggio dni^ ordlbariamante 
da 90 a 100 giorni e ha luogo id^óW 
grande digiudo del Ramiidah. Ogni anno 
uó'itdino'Asa carovana parte da Dtmahco 
e un' altra'dal'Cairo, Attualdìauta però 
non fanno piii, ocfme' ud tenìp'o, tutta 
la stradtl a piedi; miì psr la maggior 
parte 1 pellegrini si servono delle fer­
rovie e dai battelli a vapore, I govèrni 
oontihuado a pagare agii ÈoMoohi dal 
desarto un tributo per il libero passag­
gio dei pellegrini ani lo'ro territorio ; 
tali i pericoli ohe correvano uà tempo 
le ca'rovà'ne sono scomparsi quasi c^m-
pletamadte. 

Le carovane pVopi'iamente dette ao-
òiil'̂ AMo volentieri, peV rinforzirgi, coloro 
che aono estrèmamanto poveri, a non 
di rado i vèochi e i mtilati, sicché là 
mortalità fra di loro è addiritura enorme'. 

Li Menoai' ch'i gli' arabi chiamanoi 
ATHmiel Kora (la madre di tutte città) 
è situata in una stretta valle sabbiosa, 
tra collinette basse, a 45'miglia di Gadda, 
H'i una popolazione di 45 mila anime, 
ed è tra le piii belle e comoda città 
orientali, per la lar'g'he'iza delle sti;ade 
e l'èlegauza delle oaaa, quantunque non 
offra cassan edificio véramente degno di 
nota, Disgraziatanianta le ètrade ,aoa 
sono seloiate, sicché vi'è sempre a una 
polvere da soffocare, 0 un fsngi^ da 
entrarvi fino alle-ginocchia ; altro ma­
lanno è che la oitià\ difetjia d'acqua po­
tabile, E varo che il Zem Zem ne dà 
tanta,da provvederne tutta ia cittì, ma 
il pregiud'zio religioso non vnoie che 
serva agli usi domestici, di modo ohe 
non rimane che un piccolo numera di 
cistèrne .par raccogliere l'acqua piovana, 
mentre quella dei pozzi, delle fontane 
e:deli|aoqaedolta, è salmastra e imbsvi-
bìlo. Di conseguenza, al tempo dei pel­
legrinaggi, tutti soffrono la sete. 

Nella parte più allungata dalla valle 
si trova la moschea di Beit AUaht oa^a 
di D.o 0 El Baram. B' più piccola da­
gli altri templi mussulmani ed ha im­
portanza solo perchè rinchiude la ICaaba, 
centi;q .geografico ,e. religioso-di ta>to il 
monrfo'nl'n'Ma»m' 

La grande' moschea ha forma di un 
va6tD' parallelogramma di metri 180 per 
130. Vi si ab&adles peri dl'fllshlBdve-porte 
priva d'ihipbste. La Porta della Saliite, 
por la quale deva' entrare il pellegrino, 
ha l'aspetto grandiosa delie più bella 
porte del Cairo, A traverso agli in'lier-
oólonni il credente vada dinanzi a aè la 
Kaaba, che rassomiglia ad un'immenso 
catafalco coperto del Buo'drapfio fune-



IL F R I U L I 
« 9 

bra, la oui massa |npi'ii pras'intnj un 
vivo contrasto eoa la viv̂ i bianchezza 
ds!!e altre oostraziooi, soutillaati al 
sole dei tropici; nnmerusl padiglioni di 
forme differenti io cirooudano, aaman-
tando l'austera maestà del santuario. La 
mocobaa è oirouiidata di u.) quadruplice 
colonuatu sopportante ceeto oioqnauta 
cupole abbaglianti di ciudore, e simili 
ad una corona di perle. Uijli archi peu-
doDO lampada che ne..'.' notti del Ra­
madan, quando sono tutta accesa, pro-
oucooo aa effetto meraviglioso e fanta­
stico. 

La Kaaba è un edificio massiccio, di 
sadici metri au tredici, atto più nha 
luogo, con una terrazza sul tetto. Una 
sola entrata dal lato nord conduce al-
riuterno, ma è quasi sempre chiusa da 
una porta guarnita di laminetta d'oro 
e d'argento. In un angolo, a due metri 
e mezto sulla porta, À incastonata la 
famosa pietra utra di cui U tradi­
zione vuole che l'angelo Gabriele l'abbia 
portata ad Abramo, per ordine di Dio, 
per costruire la Kaaba, a che si sia 
innalzata da sé a misura che si fabbri­
cavano i muri, Ano nd andar ad occu­
pare il posto assegnatola. Un sostegno 
di cemento rosso, protetto da nu cerchio 
d'oro massiccio, Incornicia la pietra sacra, 
che, si ooinpone di una dozzioa di fram-
msìiti, ai è ovale, di un diametro di 18 
centimetri, 

La casa di Dio è interamente rico­
perta da nn immenso drappo di seta 
nera, grosslssims, ricamata in oro e ar­
gento. Questa stoffa viene tessuta ogni 
anno al Cairo, a spese del Sultano di 
Costantinopoli, che considerava qaesto 
privilegio come una prerogativa della 
sua alta sovrauiti ; quindi una carovana 
la trasporta in grau pompa alla Mesca. 
Il tappeto tessuto nel 1S93 è costato, 
per la sola seta, 30 mila franchi. Finito 
li pellegrinaggio, il vecchio tappato viene 
tulio dalla Kaaba, che rimana scoperta 
per quindici giorni. Il drappo spetta di 
d ritto al gran sceriffo che tiene per sé 
l'oro dai ricami, e taglia la stoffa a pezzi 
ohe distribuisce ai piii considerevoli per­
sonaggi dell'Islam. Il resto poi vende in 
ragione di 40 a SO franchi il oeatima-
tro quadrato ai pellegrini, folici di pos­
sederà la preziosa reliquia. 

L'interno della Ksaba si compone di 
un solo locale, ooicamente richiarato 
dalla porta. Il pavimento è io marmo 
di diversi calori, i muri ornati di piastre 
coperte da iscrizioni splendide tutte in 
oro. L'alto dei muri e il soffitto, che 
non si devono guardare senza mancare 
di rispetto alla maestà divina, sono ri­
vestiti di magnifiche tappezzerie rica­
mate d'oro, a dsgl'IntarcqluDni pendono 
lampade d'oro di lavoro squisito. 

La visita dell'iotèrno della Kasba 
procura numerose indulgenze, ma a con­
dizione che il fedele faccia voto di non 
più portar scarpe, di non prendere il 
fuoco con le dita a di non mentire 
mai più. 

Tuttavìa questa visita non è obbliga­
toria; ma il pellegrino che viene a ve­
nerare la Kaaba anche all'esterno deve 
sottostare a lunghe e faticose pratiche. 

Tatti i venerdì, giorno di gran festa, 
il dor, la preghiera del mezzogiorno, 
si fa attorno alla Kaaba, nella grande 
iBOschea, che può cootenere 40,000 
persone. L& soltanto possono pregare 
fronte contro fronte, perchè in ogni 
altro luogo ai trovino devuoo orientarsi 
sempre verso la Mecca. Nella ora ooo 
oonsasrata alla preghiere, dei letterati 
tengono conferenze religiose, i maestri 
diano lezioni. La sera si accendono la 
lampade, i pellegrini continuano le loro 
passeggiate devote fino alle nove ; poi 
non restano più che i ferveuti, e un 
namero straordinario di mendicanti, di 
un sudiciume ributtante, quasi tatti in­
diani 0 giavanesi, che vi eleggono do­
micilio e dormono sotto la protezione 
di Allah e del suo profata. 

Costantinopoli 11 — Causa l'agglo­
merazione-dei pellegrini regna la ca­
restia alla Mecca ed a Medina, Vi ha 
perciò grande pericolo che la peste si 
estenda. Il Sultano ha costituito, sotto 
la sua presidenza, una commissione, per 
inviare colà soccorsi di cereali, Due navi 
partiranno subito. Ieri si tenne consiglio 
straordinario di ministri ad YIdiz Kioek. 

(Di qua 8 di Jà del Judri) 
COLLEOIDI GMONA-TÀRCENTO. 

Nell'adunanza di ieri ad Art^gua venne 
proclamata la candidatura del do t te 
cav» Antonio Coletti di Oemooa. 

Vi presero parte circa 130 elettori 
dei vari centri più importanti del 
Collegio. 

Parlarono in favore della candidatura 
Celotti, il cav. Alfonso Morgaote, che 
presiedeva l'adunanza, a il cav. doti. 
Pietro Siasutti. 

Per una brava IncMsgnante» 
Scrivono da Povolatto, 7 aprile, al Fo-
run\julii: 

«Il ministero dell'Istrusiona concesse, 
com'è noto, alla signora Maria Ciani-
Cozzi, maestra e direttrice delle scuole 
di questo Ooraw», la issoziooe oaora-
vole, par l'opera sua intelligeuta a so­
lerte nel duplice afflalo. Oggi l'ispettore . 
scolastico prof. Rigotti si à rasato qui | 
per farle tenore il relativo decreto. A ' 
tal uip' s sono raoc>tli in <ja aula eoo j 
lastìc 1 iiarcbese Mi"i;il i'rapprese» j 
tante li Municipio, reg.'..g,o signor Bal-
lico, l'ispettrice, tutto il corpo insegnante. 

Con appropriate a commoventi parole 
l'ispettore consognò alla premiata l'o-
nurificeuza ministeriale, facendo cenno 
dei meriti suoi, fra le approvazioni di 
tutti i presenti. Egli le augurò che la 
soddisfazione dol doviira compiuto a il 
plauso dai i<aperli)ri io siano di con­
forto uail'ardua ma importante missione, 
a chiamò giustamente fortunato il Co­
mune di Povoletto che ha al suo sî r-
vizio una educatrice sì valorosa. 

Dopo la modesta cerimonia, l'ispettore 
tenne una conferenza did ittica, In oui 
furono trattati vari argomenti rifaren 
tisi ai bisogni di queste scuole. 

Si posero quindi le basi del Patro­
nato scolastico che si spera sorga o 
prosperi presto, coll'appoggio della p-r-
Bone di cuore, le quali potranno espi -
care una carità ben ideata a sollievo 
di tanti alunni poveri ed a rilevant<i 
ioor^meato dalla popolare sducazione >. 

Couferenxe agrarie» Per cura 
del Comizio agrario di Cividala oggi si 
tengono 000fareoza agrarie sopra lo stal­
latico e concimi artificisli, in Orsaria 
(comune di Prnniariaoeo). 

Domenici 17 corrente, si terranno 
conferenze agrarie a Buttrio. 

Il giorno 5 corrente si sono teon'a 
conferonze sul caseificio a Prata di Pi r-
denone, per cura di quel Circola agrlco o. 
' Il 25 corrente per cura del Comune 

di Sacile, si terrà in quel capo-luogo uoa 
conferenza intorno alla piscicoltura. 

Concorsi agrari par il i 8 9 §• 
Secondo le deliberazioni prese dal C>n-
siglio dell'Associazione agraria fnnlui 
nella sua seduta del IO marz), ŝ vio 
aperti i concorsi : 

1. per il reddito del fondo < Vittorio 
Emanuele » di lire 120 ; 

2, per il reddito del < Lascito Freschi» 
lire 172, fra quegli istituti oooperat.vi 
in gran parte costituiti da diratti lavo­
ratori della terra i quali abbiano attuata 
0 il solo servizio par gli acquisti in m i-
terie utili all'eseroizio dell'agricoltura o 
in altro modo siano resi benemeriti della 
cooperazione agraria. 

Possono conourrere, non solo gl'istituti 
fondati con gl'Intenti sopra indicati dipo 
il luglio 1897, ma anche gl'istituti proe­
sistenti, qualora, dopo il termine 8ui'.i-
dicato, abbiauo attuato qualche cosa di 
nuovo in favore delle popolazioni oa'n-
pestri. 

Il tempo utile par inoltrare le domande 
scada il 31 dicembre 1898. 

Frutti delia Sacra MIeslo-
ne» CI scrivono da Cividala: 

« Un giovano contadino del anburbio 
di Zoccola ha dato di volta al cervello 
perchè non gli fu accordato di p-irtare 
un gonfalone in una processiona. Il po-
verettn si creda dannato, e smania, e 
impreca e prega. Era un assiduo fre­
quentatore delle prediche ohe tennero 
qui i Oesuiti nel gennaio e febbraio 
scorsi, e da quéll'opooa ebbe a mostrarsi 
sempre preoccupato, pensieroso e di 
umore bizzarro.- i'ailare .del goofalona 
non sarebbe stato che l'altima spinta 
sull'orlo della pazzia». 

Vn altro paxso. Narra il Ta 
gliamenlo di Pordenone: 

< Facca Giuseppe di Giovanni d'anni 
26, mugnaio, abitante in Borgo Colonna, 
martedì sera diede improvvisamente se­
go! di alìenazioiie mentale. Nel mattino 
socoessivo andò in giro per la città, 
armato di un randello, e con un chioda 
in bocos, dicendosi il Capo dei Maghi. 
Percosse alcune persone che incontrò 
per via, ed una donna ne rimase piut­
tosto malconola. I rr. carabinieri lo con­
dussero nel nostro Nosocomio». 

Rettifica» Un oarrispoodeote straor­
dinario ci scrive da Codroips in data di 
ieri 111 

« Il vostro ciirrispondente ordinario 
di Godroipo è stato male informata circa 
il furto di un berretto alili bambina del 
signor Zampar!, ohe sarebbe avvenuto 
in Chiesa la sera del veuî rill santo, e di 
oui fuGPste cenno nel {giornale d! sabato 
C-corso, ed è doveroaa una rettifica in 
proposito. 

< Il fatto, invece, avvenne precisa­
mente cosi: la bambina perdette il ber­
retto in Chiesa, a la sarva ( donna, 
donne ! ) per calmare l'ira dai suoi pa­
droni, inventò di sana pianta la sto­
riella del furto, inconsciamente, stupì-
demento quasi, non sapendo a quanti 
guai avrebbe potuto andare inoontro. 

«11 berretto, nel pomeriggio dell'in­

domani (sabat"), venne restituito al sig. 
Zmpierl, da uua donna ohe lo trovò 
psr.terra in Chiesa, 

«G' escluso II furto. Ciò per la 
verità». 

Mercati rinviati. 
Il Unnlelpio di Palmanova avverte 

che questi mercati del secondo e quarto 
lunedi di aprile, cadendo in giorni fe­
stivi, vengono rimandati rispettivamente 
al 18 e 36 aprile «tesso, 

PalmsnoTa, 7 aprils 1898. 

Ing. 
Sindaao 
Q. Scala. 

» 

UBIME 
(La Città e il Cornane) 
Pasqua» Le giornate di domanica 

e di Ieri furono varamente festiva por 
la cittadinanza, e la preoccupazione di 
tutti e di ognuno appariva quella di 
Ci-kibrara il più allegramente possibile 
la Pasqua. 

Multa animazione dunque io città, 
malgrado le gite noi vicini paesi, ohe 
furono nnmeros'ssime, La gita delle gite 
poi, quella alla quala non si pui man-
care, vogliamo dire quella di ieri ai 
prati di Santa Caterina, attirò una 
enorme folla di cittadini. A sera le car­
rozza del tram — che per la circostauza 
aveva raddoppiato il servizio — rien­
travano tutta au compiette più accora, 
da porta Venezia in città. 

Il tempo fu minaccioso, ma galaotuom'i ; 
cioè il cielo si mantenne coperto, ma 
senza mandar giù acqua : quanto meglio 
parò sa alla festa non fogsa mancata la 
lietezza dei raggi del divo aolel 

Bd anche oggi — benché il calen­
dario non lo dica — come non lo di­
ceva ieri — anche oggi si fa festa Omne 
trinum..,. Ed infatti vi sono dolle in­
digestioni e delle sbornie che hanno bi­
sogno di. essere, perfezionate con una 
tém-pacchiata e bevuta, e vi sono'scar­
sella dalle quali c'è ancora qualcosa da 
levare, [.a che possano dirsi perfetta 
mente vuote I 

SiaMGailll"Mli!ÌÌlìllflOMTOW„, 
I eignari del Gomitato ordinatore del 

Concerta di beneficenza, avevano lavo 
rato tutto il sabato, a disporre, num'j-
rare, classificare i due mila cinquecento 
doni ohe dovevano formare, assieme al 
concerto musicale, la grande attrazione 
dello spettacolo. 

Domenica mattina erano per tempo si 
lavoro per dare le ultima disposizioni; 
alle 11.30 si apriva la festa al suono 
della Banda di Paderno, od I cittadin 

affollarono suliito coi-l numerosi sul \ giorni 

di granoturco, che aveva vinto, ad un 
povero nomo pieno di famiglia e di mi­
seria; ad un paio di sohiaffi dati senza 
ragione da un signore ad un ragazzo. 

Il Comitato ringrazia. 
RicBv'amo la seguente par la psbbll-

oazione: 
«Il Comitato protettore dell'Infanzia 

porge vivissime grazio a tutte le gentili 
persone che in vanì modi contribuirono 
allo splendido naultiito dalla fnsta di 
beoefio-iuza che ebbe luogo il 10 cor­
rente, a specialmente ricorda a titolo 
d'onore e di riconoscenza, i signori conte 
Enrico dottor de iJrandis, cav. Attillo 
Penile, conte Cesare di Oolioredo, dottor 
Costantino Perusini e 0. Morelli de Rossi, 
oui volonterosamente si unirono il conte 
D. Asqiilni ad altri egregi, aall'organlzzare 
lo spettacolo ed ordinare la Mostra, 
I' on. Municipio che graziosamente con-
oesse la Banda, nonché il materiale per 
la chiusura e per l'addobbo del piazzale, 
rill.mo signor generala a gli ill.mi colon-
ualli comandanti 1 corpi qui di stanza, 
che gentilmente maudaror.o le musichi), 
e la spnttablle ditta Volpa e Malignani, 
che generosamenta forni l'illuminazione 
elettrica ». 

Cbiamata «otto le armi. Ls 
Il chiamata sotto la armi pel periodo d'istru­

zione comprende tutti i militari di prima 
categoria della classe 1871 ; 

I militari di prima categoria della 
classe 1802 ascritti alla milizia territo­
riale nei reggimenti degli alpini; 

i militari di prima categoria delle 
classi 1861 e 1862 appartoneati alia 
m'Iizia territoriale del genio pei distretti 
di Bergamo, L:cco, L ;di, Milano, Mjnza, 
Mantova, Brescia, Como, Voghnra ; 

gli altri militari di prima categoria 
della classe 1871 a 1872 ascritti alle 
brigat'' d'artiglieria da fortezza s da 
costa ; 

i militari di prima categoria della 
classi 1866 e 1867 ascritti alla milizia 
mobile di fanteria e bersaglieri appar­
tenenti ai distretti dei corpi d'armata 
primo e secondo (esclnso il distretto di 
Pavia per la classe 1866^; 

i. militari.di prima categoria di fan­
teria della classe 1867 appartenenti ai 
distretti di Lòdi, Lecco, Varese, a quelli 
dei bersagllei'i dalla classe 1867 pei di­
stretti ..di Coino, Milano, Monza, Varesa, 
e quelli dalla classi 1860, 1867, 1868, 
appartenenti alia milizia mobile del ge­
nio, specialità zappatori pei distretto di 
Cremona, specialità minatori pel distretto 
di Varese e zappatori d<illa classe 1868 
appartenenti ai distretti di Bergamo, 
Brescia, Como, Lacco, Lodi, Milano, 
Monza, Pavia ed altri. 

Il manifesto per la chiamata sotto 
la armi si pubblicherà tra breve e il 
periodo d'istruzione varierà da 20 a 30 

e cooft-roiò pienamente il giudicato del 
Tribunale di Udine, con parole Ittsln-
ghisro pai giuM-ii di prima Istanza a 
pei difensori. 

Cosi due degli imputati riprenderanno 
il loro nffloio, dal quale erano sospesi 
da un anno e mezzo; mentre pur troppo 
questa riparazione giunge troppo tardi 
pel terzo — il conduttore Cantarmi — 
che nel frattempo Impazzi ed è ora ri­
coverato io una casa di salute. 

Teatro Minerva. Alla due rap­
presentazioni di domenica e di lunedi 
li pubiico, com'era da prevedersi, ha 
assistito numerosissimo e il suocasM di 
Giovanni Emanuel e della sua Compagnia 
fu pieno e incontrastato. 

Al carattere A'Otello l'insigne artista 
dà una Interpretazione sua, ohe sfugge 
dagli effetti, che cerca modemixxarlo. 
Si potrà discutere sulla efficacia di que­
sta mierpretazione, ma si deve pur ri­
conoscere ch'essa è lo studia cusc.en-
zioBO d'una intelligenz.a superiore, e ohe 
ha il mer.to grandissimo d'essere ori-

terrapieno di San Giovanni, che a mez 
zogiorno si erano già venduti diecimila 
biglietti. 

Vi fu un po' di sosta durante le ore 
del pranzo, ma, verso le 2, 1' attraente 
ritrovo ricominciò ad animarsi, ralle­
grato dai concenti dalla brava Banda 
cavalleggeri « Sai uzzo ». 

A quest'ora chi s'affacciava alle gra­
dinate della loggia di S n̂ Giovanni, ve 
dava già parecchi vuoti nel ben ordi­
nato trofeo, che con tanta fatica ed 
amore era stato composto dai solerti 
organizzatori. 

Alle 4 ebbe principio il concerto della 
distinta Banda di fanteria, e la resiia 
dei visitatori divenne tale, che, per at 
traversare il terrapieno, onda ritirare 
un oggetto vinto, a chi scriva non ci 
vo le meno di un quarto d'ora. 

Alle 6 non vi erano più né doni, né 
biglietti, e.... megio de cussi no la po­
neva andar. 

Ma, non si creda che tanta grazia 
si» piovuta dal cielo : il successo è do­
vuto all'idea feliee, alla perfetta orga­
nizzazione, alla generosità dei cittadini. 

Al conte Enrico de Brandis, che per 
tanti giorui prestò il suo lavoro inde­
fesso ed inteliigonte, ed a quei giova­
notti che lo coadiuvarono con tanto zelo 
ed abnegazione, prima interessandosi al­
l'ordinamento della fata, poi piissamlu 
l'intera giornata rinchiusi nelle garetta 
a vender biglietti, o arrampicandosi sullo 
gradinate a distribuire i doni, un plauso 
a un grazie proprio dal cuora, in nome 
della povera infanzia beneficata. 

L'incasso totale fu di lire 63271 I 
benemeriti organizzatori di questa lotto 
ria di boneflaenza calcolavano di esau­
rire la vendita dei biglietti in tre 
giorni, e invece 1' hanno fatto in 
sei ore I Non é duopo dire ohe ciò torna 
a grande unore della cittadinanza adi-
nese. 

Lavorò di un artista con­
cittadino» Nell'atrio del palazzo B'ir 
IOIIDÌ trovasi da ieri asposto un bellis­
simo lampadario a l.uce elettrioa, in 
fni-ro battuto, opera dell'artista concitta­
dino Giuseppe Calligaris, conosciuto per 
altri lavori congeneri. 

Tale lavoro venne eseguito su disegno 
i del distinto pittore signor Giovanni Ma-
{ Slitti, in stilo greco modarào; e ben di-
I sposti all'ingiro di cerchioni ornati sono 
I montate trentatre lampade elettriche. 
' Tanto i bracciali che ogni sìngolo pezzo 

sono formati parte in farro ossidato e 
, parte in rama naturale. 
) Sia per la novità del disegno, come 

per la finezza artistica della esecuzione, 
può dirsi un lavoro..riuscitissimo, e da 
quanti lo visitarono vanne giudicato 
un'opera d'arte degna da .figurare alia 
prossima Esposizione di Torino, per la 
quale è destinato. 

All'intraprendente e bravo artista 
Calligaris, ed all'egregio signor Masutii, 
le più sincera congratulazioni e angari 
di buoni affari. P. 

Un' assoluzione confermata. 
sabato 9 corrente avanti la Corto (li 

Biescia si discussa una causa In sede di 
rinvio e di appello da una sentenza dal 
Tribunale di Udine, che a suo tempo 
intorossò assai la nostra città. 

Il controilura Franchini, il capo treno 
Gagliardo a il conduttoreCantarinl, erano 
stati imputati del furto di 04 fringuelli 
sottratti da un cesto spedita uell'uttobre 
1896 da Udine a Brescia, nella quale 
il destinatario aveva rinvenuto la tana­
glia dei controllore Franchini. Il Tri­
bunale di Udine aveva assolti i tre im­
putati, difnsi dagli avvocati Bertacioli 
e Cai atti, escludendo che avessero preso 
parte al fatto. 

I Ma la Prdura Generale di Venezia 
I appellò a quella Eco. Corta condannò i 

giudicabili a 6 mesi e mezzo di recin-N'in sappiamo ancora a quanto àm. . 
montino le spese, ma è oarto ohe noa i " ° " ' ' P̂ "" ciascuno. Senonohé la Cassa 
possono essere riieTanti. 

Registriamo p'sr finire un atto benefico 
a uno spiacavola incidente, avvenuti 
durante la lotteria ; e cioè il regalo fatto 
da un capitano dell'esercito di un saooo 

ziuue annullò la sentenzi deirAppelio 
Veneto, e rinviò la causa alla Corte di 
Brescia. E questa, dopo una mirabile 
reiaz.one del Presidente d- sezione con-
sigliere Dalla Vecchia, lespinsa l'ap­
pello delia Procura Generale di Venezia 

Ma, nel Duello di Paolo Ferrari, E-
manuel fu davvero splendido e insupe­
rabile. B che lavoro I E come, dopo più 
di trenta anni dacché fu scritto, essa 
apparisce più vigoroso e più vero di 
tanti moderni ed effimeri sncoassi, gon­
fiati dalla preparata rèolame. 

Il Conte Sirohi, una delle più balla 
creazioni del Ferrari, fu incarnato da 
Q.ovanni Emanunl con arte vera e po­
tente. Quest'artista ha il gran merito 
di non ricorrere a nessun artifizio per 
ottenere l'applauso. Egli stadia il ca­
rattere che rappresenta, e commuove, 
affascina il publico, avaudu sola di mira 
uno scopo: non tradir mai il concettò 
dell'autore! 

Oli effetti poi della insuperabile di­
rezione dell'Emanoel si videro particolar­
mente iar sera. Quelle scena difflciiissimo 
d'insieme furono rappresentata con tale 
accordo che raramente si vide l'uguale. 

Non nominiamo singolarmente gli 
attisti, perchè tutti mariterebbero una 
lode speciale. Lo faremo dopo qualche 
altra rappresentazione. 

Diciamo soiiauto che in entrambe lo 
recite SI é veduta II più raro affiata­
mento. Molta eleganza cosi nella messa 
in scena, come nei vestire. 
i Questa sera II signor Direttore, una 
della poche commedie verftmente belle 
uscite di Francia in quasti'ultimi anni : 
è quasi nuova, perchè non la rappre^ 
sento che lo stesso Emanuel una soli 
sera, tre anni or sono. 

Domani Re Lear di Shakespeare, 
mai {rappresentato a Udine, una parta 
in cui l'Emanuel è eccezionalmente 
grande. 

Giovedì II misantropo di Morire, un 
vero giaieiio, mai rappieaentato a Udine, 

Venerdì ultima recita ; Lettere d'atnore 
del Cavallotti, nuova pâ  Udine;/< cantico 
dei cantici dello stesso GiVallotti,.e II 
bastardo di Touronde.' 

Honda cittadina» Programma 
dei pezzi ohe la,15auda cittadina asagsirà 
oggi 12 aprile alle ore 4 pom, sotto la 
Loggia municipale : 
1. Marcia «La Posta» Lousa 
2. Mazurka « Celestina » Dà Simona 
3. Atto terzo «La Boheme» Puccini 
4 Walt:er «L'ideale» GÌ. Marasco 
5. Sinfonia «GuglielmoTuli» Rossini 
6. Marcia « Piccoli pulci-

uelii» L. Béry. 

Rammontlamo al pubblico 
che il rinomato specialista di diottrica 
oculistica cav. ufif. Massimiìiamo 7̂sl>• 
Schiller si tratterrà in Udina ancora 
fino a tutto domani 13. Ricéverà al­
l'albergo d'Italia per la correzione dei 
difetti e debolezza di vista, mediante II 
suo particolare siatema di lènti,, dalia 
9 alle 12 e dalle 2 alle 6 pom. 

Tutti coloro che portano lenti e ohe 
vi;glioao conservarsi la vista, faraona 
biane di consultare questo valente sp3-
cifilists, che ha saputo ovujiqua acqui­
stare la stimi e la simpatia di tutti co­
loro che ebbero bisogno dall'intelligeuta 
opera sua. 

All 'Ospedale venne medicato il 
bambino Zibai Francesco d'anni 6 per 
ferita lacero contusa al naso, causata 
da nn calcio di un cavallo e guaribile 
In 10 giorni. 

— Venne pure medicata la nota Jori 
Lorenza Luigia d'anni 39 da Reman-
zacco, per uoa ferita lacero contusa al 
capo, riportata in rissa e gnariblla in 
tre giorni. 

Udinese arrestata a IPrle» 
s t e . L'altra notte venne arrestata a 
Trieste certa Maria Desimani', d'anni 
60, cu'iOH, da Udine, perché pàvj d'al­
loggio 0 dì mazzi di sussistenza. 

U n be i g u s t o ! Durante la notte 
di domenica alcnui masse passùx stac­
carono la tabella del falegoumi Cnlavitti 
e Cantoni, in Giardino Grande, a la 
gettarono nella roggia. 
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;K î̂ '?;̂ R?trS5£2ir!;̂ "3:?̂ .̂ ''_̂ *̂ !̂ J2Sr'u''!3!Sì5"SSHS 

Vu orologio (l'oro eón en-
t c n n v c n u o p c r d à t o ieri, ani 
prati di Santa Oateriua. Cbi l'avesaa 
trovato, purtandulo sll'Àmministraziooe 
dol uoetra giorntli) riceverà generosa 
mancia. 

M a n c i a c o m p o t e n t o a ohi por­
te la all'Ainniiiiintrnzioua dal nostro gior­
nale uu bott'jce il'orj da pols^, con oa-
tenel tae »praiighetts, peritato liei giome-
rifigio di djtneulaa. 

( J « a i e r « A m a r o B n r e g -
($1 ]> a bis') li fumi ChiiH Hnli irbiro, 
ioli vAì 'ìij^e-iiv • 0 r cn r̂. tufiuc. 

N c g o x l o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S, Da Àg<'Stini b i trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Gavonr I 
al D. 3 . 

Distrutto da un morbo cui non val­
sero a domare le amorose golleoitudini 
della scienza, spegnevasi ier mattina sui 
flore della e t i , a poco più di ventiotto 
anni il 

d o t t . I l i o B r i d a 
segretario pressa la nostra Prefettura. 

QioTace colto, Intelligente, virtuosis­
simo, aveva egli Intrapresa la carriera 
dei pnbblioì impièghi sotto lieti auspici, 
e le prime prove già legittimavano le 
migliori sspettsz'oni; il crudo destino 
volle invece che, sul mondeoto di co­
glierne il frutto, dovessero andare irre­
parabilmente (tardati e studi e fatiche 
di lunga preparazione, e cure e sagriflzl 
di parenti. 

Égli, quanto valente, tanto era buono 
e modesto, e ohi ebbe la ventura di po-
terpé apprezzare :le doti squisite, non 
potrà non conservare perenne simpatica 
memoria del suo nome. 

Udine, la afille 1888. 

_ _ _ _ _ _ *•• * 

Colpita da santo morbo, ribelle alle 
cura delU scienza, domenica alle ore 
13 è vohtk .a l Cielo 

O l g a P a g n n t t l 
d'anni nove. 

I Multati , afiranti dal dolore, danno 
il triste atannnoio. 

All'amie) Pagnntti, colpito cosi cru­
delmente nei suo affatto di padre, ed 
alla deéolatissima mamma della povera 
bambina estinta, mandiamo affettuose 
condoglianze. 

Bli igraKlainento . Alle buone e 
gentili'persone'che tanto affettuosamente 
contiibuirano ad onorare l'estremo tra­
sporto della nostra amatissima Olga, 
tributiamo i plit vivi ringraziamenti, ri­
conoscenti in modo speciale alla sig. 
dirigente Godugoollo, alla maestra Fan-
tuzzi ed alle bambine ohe vollero ao-
compagnare la povera defunta, 

Eugenio e Luigia PagnuUi. 

Nuovo studio di Notaio. 
II sottoscritto pregiasi avvisare che, 

essendo stato oomioato notaio ad Udine, 
aperse studio iu codesta Città nei locali 
terreni della casa di sua abitazione, via 
Riaito n. 5 . 

Lodovico doti. Billia. 

O o r e i o « i p o d a l e d i r i p e t i -
• I o n e por quegli alunni delie Regie 
Scuole Tecniche e Oinnusiaii che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie insafSolenti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agii esami di 
luglio, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dui 8 al 8 aptUe 1898. 

fttneiu. 
. Nati vivi mHobi 11 fammias 11 

w morti • — • — 
Eipoiti - 8 • — 

Totale N. «5 
PubiUeazioni di matrimonio^ 

Vateotiao SteUsnultì, muratore, oon Tranquilla 
Bini, teaiitrioo — Antonio Pura, r. pensionato, 
con Silvia Paaauola, «atta — Antonio Blasoni, 
couciapelli, oon Ermenegilda Del Torre, casa­
linga •— Oreste Pililnìni, calzolaio, con Li'iorìaa 
Medngno, tana ~ Pietro Marcutti, tappuiiere, 
oon Lueia Cloeohiatti, aelainola. 

ATalrtmoMi. 
Gaglielmo Moro, oalKolaio, oon Emma Oer-

vaantti, (aria. 

Morti a dotHìeilio. 
Anna Monia-Zanucsl fu Domeaìoo, d'anni 60, 

soteiuola — Tereia Tounili di Ferdinando, di 
mesi 1 — Giuseppa Moretti di Oìo Batta, di 
giomi 16 — Maria Qiuato-Vida tu Domaniao, 
d'anni 84, contadina — All»na Marsiglio (o 
Antonio, d'anni 40, serva ~ Piotn de Nipoti 
di Domenico, di giorni B — Leonardo Oraneae 
di Antonio, d'anni 6. 

Xorli ntU'Otpitalo citili. 
Oioranni italiani fu Paiqual», d'anni li, a-

grieolto» — Alfredo Busi di Luigi, d'anni 1$, 
operaio — Biagio Fata fu Pietro, d'anni 6), 
agricolo — Beniamino Periaautti (a Qio Batta, 
*»nai 34, sarte — Uaria Mieaio fa Oinseppe, 
«anni 78, gerr*. 

Korti neWQapItaìo miUiaim. 
Luigi Bolla Vallo (a Federico, d'anni SI, 

guardia di ao.nza, 

J"»"' <i«li'0«><aio Stpmi, 
Maria Plauti, di giorni U. 

, . ,,, Totale N. 14 
dei luali 1 non sppattenenti al Ceuanedi Udlii*, 

U FSLLS D I J A GONTKSS& 
s tor ia macabra. 

E' una atoriolla un po' macabra qunl'a 
ohe segue, ma ha il pr>gio d'esser j -;u-
tenticn e struii « i n a . 

L i narra i! l'.iinxi I tt. Caba ài •li 
Par ig i nella sua Cfhonique Medicale a 
proposito della pelta umana usata in al­
cune rare circostanze per la legatura 
dei libri. 

Il fatto accadde ni noto so'eoziato 
Gamiilo Flammncion. 

Una giovane bella contessa, si oc­
cupava di «oieuzo e leggeva f'ù par­
ticolarmente i libri di Flummarlon. Essa 
persuase il marito ad invitare lo scien­
ziato perahÈ si recasse a passare alcuni 
gi irni dalla bella stagione in villeggia­
tura ni loro castello nella provincia del 
Jura. 

L i contessa aveva soltanto ventntto 
anni; suo marito era di molto plî  vec­
chio di lei. La signora X... era nervosa, 
assai romantica; la tisi non le lasciava 
ohe pochi mesi di vita, Parlava con 
dolce flIosoSa dell'imminente sua fine a 
a sera si compiaceva di sognare guar­
dando le stelle. 

Un giorno uscì a dira all'astronomo : 
— v i darò, piìl tardi, una cosa che 

voi non potrete oon accettare sonza re­
carmi offesa. 

La villeggiatura Qui. Camillo Fìam-
marion aveva poco a poco dimenticato 
la misteriosa promessa ohe gli era stata 
fatta, quando una sera giunse a casa 
sua un fattorino con un pacchetto al 
suo indirizzo. Il pacchetto era inoltre 
accompsganto da una lettera listata di 
nero. 

La signora Flammarioo in assenza 
del manto ricevette il pacco, e, avendo 
toccalo, sotto l'involucro, il contenuto, 
ritrasse bruscamente la mano prosa da 
un senso di disgusto. Quando l'astronomo 
fu rincasato, si apri l'involtino. Conte­
neva una pelle bianca, spessa, soffice 
al tatto, e sprigionante — afferma lo 
stesso Flammarion — come una sorta 
di fluido elettrico. 

La lettor , listata di <ii>ro, forni la 
spiegazione del msterioso invio. Ema­
nava dal me I l o della contessi X , . ed 
era così concepita: 

« Caro maettrol 
Gompiiì il voto di una moria ohe vi 

ha stranamente amato. Essa mi fece 
giurare di farvi giungere, il domani 
della sua morte, la palla delle sue bal-
lissime spalle, che voi tiinto ammiraste 
la « sera dell'addio », come essa ha detto, 
e il sao desiderio è che ' voi facciata 
legare, oon questa pelle, il primo esem-

filare dei primo vostro lavoro ohe vedrà 
a luce liopo la di lei morte. 

Vi trasmetto, come ho giurato di farlo, 
codesti reliquia e vi prego grad'r», e c c . . 

Dottor V...» 

Flammurlon non respinse il dono, ma 
lo mau'ò invece presso un conciatore 
il quale vi lavorò attorno, e dopo tre 
mesi gli restituì la stessa pelle divenuta 
bianca, con una grana magniflca, ÌQÌÌI-
terabile. Servi alla legatura del Terra 
e Cielo. 

I tagli del libro sono rossi, dlssemi-
niiti di stellette d'oro. 

Sull'epidermide dorsale . del'a nevro-
patica contessa, Camillo Flammarioo ha 
fatto imprimere, a lettera d'oro, questa 
d io l tu ra : Ricordo d'una morta-,, 

m i m E DISPACCI 
D B L SAATaVÌNO 

Per la pace. 
Roma iS — Si adunerà tra 

giorni a Roma il Comitato in­
ternazionale della pace, col-
l'intervento di molti deputati 
0 senatori, per occuparsi dalla 
questione di Cuba. 

Alla radunan'ia si intende 
dare un aspetto solenne, con­
cordandosi coi Comitati degli 
altri paesi e facendu speciale 
appello ai Governi interessati. 

Consiglio dal ministri. 
Roma "12 — Nel Consiglio 

dei ministri, che avrà luogo 
oggi, verranno prese le deci­
sioni definitive intorno al pro­
getto di ritorma della tassa sui 
fabbricati. 

Il Consiglio si occuperà pure 
della situazione interua'^ionale 
0 della condotta che il Go­
verno italiano deve tenore nel 
cooflitto ispano-americano. 

La Ricchezza Mobile. 
Roma iS ~ L'on. Broglio, re­

latore dol progetto sulla ri­
forma della ricchezza mobile, 

ha dichiarato che non ha al­
cuna iutt-'uzione di presentare 
la relazione sul detto progetto. 

Egli perciò rassegnerà il 
mandato e la Commissione pro­
cederà alla nomina di un nuovo 
relatore. 

Il lienaro. 
Roma iS ~ In seguito al 

rialzo dello sconto a Londra e 
Berlino, anche in Italia il de-
na,ro è diventato più caro. 

E probabile anzi che le Ban­
che d'emissione lo elevino dal 
5 al 5 1(2 per cento. 

Banca Cooperativa Udinese 

E a t r a z l o u l d e l r o g l o L i o t t o 
del 0 aprile 1898. 

Venezia 4S 68 7 0 19 2 0 
Bari 44 13 17 7 0 2 0 
Firenze 8 80 4 5 7 55 
Milana 10 9 2 4 31 5 3 
Napoli 30 6 3 47 3 6 7 6 
Palermo 81 89 7 4 5 6 77 
Roma 4 4 3 6 8 67 87 
Torino 7 0 81 6 9 65 10 

L i t M t l n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 0 aprile 1893. 

Grani. 
Frumento anovo all'alt, d* lira —.— a —.— 
Qranoturto vaeahio « « 10.— a U.S5 
Lupini • « 10.— a —.— 
Cinquantino « » -—.— a ~>.— 
GiaUoDoìDo • u —.— a —.— 
Segala noova • » —.— a —,— 
Castagne a) qnlnt. • —.— a —.— 
Pagiaoli di pianura « « —,— a — . » 

• aipiglan! • . tO.— a 3 8 ^ 
Marroni » « —.— a —.— 

Foraggi. 

9 ( dall' alta J',;'»*'' • ' t'^"^ ^ « " "— • 2 ' -

Kiddl . i ,uu( ' - • • • 0.— a 0.— 

Paglia da lettien • • . 3.—a 4,40 
llèuiw • • . 4.50 a fi.40 

I praisl dai foraggi tono fuori daxio. 
Combustibili. 

Lagna tagliata al qaint. da lira 1.9S S 
• In stanga • • 1.60 a 

Carbone di Isgua l quel. • • 7.— a 
• • Il • • • 6.80 a 

Pollame, 
Capponi al «Ulogr. da lire 1.16 a 
Oalline • . 1.10 a 
Polli d'India maiolii • . 1.10 a 

a faniinìne • • 1.30 a 
PoUi . , 1.10 a 
Anitra • . 1,— a 
Oahe . . aOS a 

< a paso morto „ 0.— a 

fliWTo, formaggio e uova, 
Bono si chilogr. da Uro >•— i 
I' I ' ' : . . .al Quintale» 11. a 
Uova alla douìna • 0.60 a 
Ponnsìlo di «soraa al canto * LOS « 
Burro del monta - • —,— a 

"ormaggioi^"!™"'*' * " • " ' 
'"> (del piano . . 0.— » 

(Società Anonima) 
<VlR Paolo Swpl !!«. 3> 

j [nlorcssi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

JVominatm 8 •/»•/. j Neu» 
a Conto Corrente S'U'I,[ aBieduma 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOUU 

tatore e Nominativi 4 '/a j 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, puro interess 

di favore. 
L^ll. • l ibre t t i tu t t i sono g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, i$lao a « mesi , interesse 
» a 6 •/. a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coliti Cor ren t i g a r a n t i t i ed ant lelpazionl su va,¥ 
lori, interesse ft a O /•. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. . 

Fabbrica icqne Gasose e Seltz 
della Ditta 

I T A L I C O P I V A 
Vìa Piofettura H. 17 - U D I N E - Via Prefettura H. 17 

Specialità e novità per "Udine e Provincia O a s o s e alili 
Menta, i i ' rambolse, Arancio, Caffè, l ihum, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposito In Via Merce r i e , m. 19. 

a.oB 
Ui 
T.SO 
0.00 

1.10 
l.SO 
I.IE 
IM 
1.16 
1,06 
1.— 
0.— 

S.IO 
1 2 . -
0.fl« 
a. -
0.— 
0.— 
0 , -

ACQU\ DI PETANZ 
olie dal Mioìsiero OB^hmeee venue bre­
vettata « L a a n l n t a r e » » DIEOI 

msà.'ìua c OBO - SUB Dtswm 
ì S'OHOBB — U S D À Q I I I A X)'.àIta3!I<rC0 
I a Napoli al IV Googreeeo Internazionale 

I di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
StmOBNTO aSETmaÀTIITÀLIAHI io 

I otto anni. 
j Concesaionario per l'Italia A t V « 
; B a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 

casa marebeae Fabio Mangilli. 
Rappresentante della V 1 T A 1 . E 

inventata dal ehlmioo Augusto Jona di 
Torino, Burrngato di sicuro effetto, 
IHOOUFilBABUiB s SÀLUTABS al non 
sempre innocuo znlfatii di rame per la 
oura dell» vite. Ijtruziuoi a disposizione. 

SGilettino dalia Borsa 
HOIMB IZ aprile 1IC8 

H a a i l H i i 1 apr. 9 
Ital. 6 V, ••aliMU I M80 

« fino maaadic 9890 
Datla i Vi « oonpoaa • lOD.lS 
Obbligaiiani imi Bcalaa. » •/, 89.'/t 

^amvig inaridlanall ex . . . . 380 -~ 
" 8 "/o Italiana ax aoup. Jl*.— 

fondiaria Banaa d'Italia 4 'I, 4 0 9 . -
» 4 V, 6 1 0 . -

• 6 % Bantu di Hapoll 440.— 
FarroTla Udine-Pontebba . , . 496.— 
S'onda Oaiaa Riip. Milano 6'/, &1? — 
Cirantito PTCTIÌMI!', di Udina , . 103.— 

Banaa d'Italia «E conpona . . . "782 — 
. di Udina ISO.-
• Popaxara Friulana . . . . 185.— 
e OocpìraÌTR Udsnano . 36.— 

^cto'.iìaaio I3ilinan« n Coop. . 1850 
Venata »63 -

îo«Utà Txr.vcma dì Oùìiie . . . 170 . 
- Fon. &£enuian. an ou'ttp. 719 — 
* « Maditerr. ox aou;>. 016 — 

Ĵ 'in,T:utj)̂  e, Tuì̂ Tnli;) 
?rff.noi!l ())}.̂ ut 100.— 
(Hftrniauia 130.05 
LoaJta *S-81 
AMirìa Hiuiaonoto . . . » 8*2.V^ 
Oouna " l'I--— 
WaT),*looni " ''1-13 

Ohinaflr,. Pwj i sw oo^nurj» 9335 

apr. 12 
Sii SS 
98 90 

10910 
99.V. 

8 3 0 . -
I l > . -

m — 
610.— 
« 9 . — 
4S5.— 
517.— 
1G2.-
'«8 — 
1 3 0 -
136 . -

8 6 . -
1S60 -
«48. -

70 --
719 -
616 — 

i Q 6 -
130'/. 

21.18 

93.20 

LadittaFiUanaeBpriQgolo 
DDIKE - Via Paolo Cauciaoi, 16 - UOINB 

volendo liqitidare U D Ì vistiaa pani la di 
stoffe ed articoli afflai li metta io ven­
dita a prezzi ri'lottiaaimi. 

Quelle persone e famiglie che non 
baduno alle esigenze della moda, posiiono 

\ acquistare dello merci di ottima riesoita 
con evidente risparmio nella spesa. 

I La vendita è incominciata il giorsxi 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Canoiani N. 15. 

Il oaiahio dui oertitìcut'. di pagHrasato 
di da7.î  rìiigunali è fissato per oggi 
a Ì 0 6 . O 4 . 

L a B a n c a d i U d i u e cede oro 
e soudi argante a Frazioni! ii.'itto il cam­
biai segnato per i oenitlasti doganali. 

ANTOHIO ÀNOĴ LI cqransa roaponutliilo 

UHI H A BISOGNO 
dì f«r« una «ura ridostitaents ricorra oon fidaci» 
al F e l t r o P n f f l i a W de\ prof, Pagliari. 

Sr«ib)ato u n andiai ffladasUi), qaattro delle qaali 
'oro. TroTABÌ in tatto la Farmaoie a lira u n a 

ia bottìglia. Trtat'aaQi di aontinao iacoateotato 
lacaaaBo: 400Q «ertlfisatì, 0ra(M a rìchiwta im-
portaàto uonografla illiutratlTa PAGUàEU & 0. 
F1R£NZ£. 

ALBERTO RAFFAELII 
CH!RURGQ-3ENT!STA 

DRIitcK aonOLK DI V1ENH.\ 

MMi w molti m\ te\ H 91C Mwà 
Visite e wsiilti ialle oro B sHe n . 

t T i l t e c - Vi", dM t-iojvtf,, Vi - T.MSas.'" 

CARTOLaSRIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I I W f i 
Mercstovecch'o e Via Cavour 

DBPOSITF DABTB 
s, maoohlua ed a mano 

fine e d o r d i n a r i o 

per involti ed imballaggio 
e fcr 

allevamento "bachi. 
Prezai M tuMurlc», 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la saa 

numerosa clientela, che anche qdé-
st'aòoo tiene uu grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loiatta tutto 
seme delle campagne friulane. . '̂  

Tiene pure seme per prati artiBcilM:i 
e garaotisce buona riuscita. Prezzi dà 
non temere oonoorrenza. 

Regina Quargnolo-
UdlBO • Via ael Teatri, 11;, 

MALATTIE DE&LI OCGE 
D l P B T T l DBt,i:.A V ISTA 

Spsciallsta Dott. Gambarott» 
Ujine, vm Metoaioveouhio, 4 , 

Consultazioni tutti i giorni 
ilalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita al poveri lunedi^ 
mercoledì e venerdì, allo ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidare il proprio mo^ 
bigiio. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazione del < Friuli » al prezzo, 
di Cent. 8 0 la Rottìftlia. 

(vaili arrìso in quarta papaa) 

p i (ìRi n hii, il i(|. 1) HI iD I II UHI' nUi 

E M P O R I V M 
RIVISTO MENSILE 
ILLVSTRAmD-ARTE 
^ L E n E R A T V R K 
SaENZEEVMIETA 

Kt'fm î̂ tOTî 'sase'iiiBSW 
' »teuw»«aa« édl'a^^Man R l imimi 



froscrlUn (l,il SlèiMi'l rnntni 

AMIA-RAOHITIDE-SCBOFOLA 
• Bollo mal&.ttl& e s a u r i o 

jr i .^.fc. A ^ ' .'.yid^-'L fct^^M^h'^'wwaWwW'^MMt^MwgiagH j g ^ g * '̂ wywft pjpHŝ spsflj. 

Le inser^ioiìi per U Jt^-riuli si ricevono eaclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

IfiBININA 
I i ' A e q U A ( J h i n l u a - H i c o n e preparai;! con sisloraiì sporittle e con iniitcri» 

ili primissima quiilitù, possioiie Io migliori virtù ti-rapeutìclic, lo quali soltsnto 
sono un possente o tonaivi rigeuBratoie del sisloma capillare li'sn è un l'ijniilii 
rinlroscaiito o.Jiraoiilo ^ JflÙTiWepjp, comucato J i - s o s t o j ^ vcseW^ N"" cambia 
il colore liei'capMIì it nS rir/ptfdftce"la cMuR (i»''m,-iW5. fesii TSr (lato risnitiiti 
imtccdinti e s i ldis laccl tsaimi nuche quando la caduta giornaliera dei capelliera 
fortissima. K yoi, o madri di famif<lia, usatj d e l l ' A c q u a t ^ k l n t i i u - H i j ; a i i c 

)*?' W i 5 ' figli'durnnte J'adolesceuia; fatene sonipro continuare l'uso a loi'o'nssi 
* 8 r e * W i '" '" '-"--- '"" '- '—"•- ' ' - '•—- • I un<abbond!inte3c,ipij^ui^ura..ì 

[Signori A n g e l o H l g r o n e e t!;ì.PcptainÌBfj. H l l i f i j a . 
« La loro A e q n a C h i u l u a • Hl | | ;«n« 'énér imentat j i gi^ pil i-«Ite, la trovfl 

la migliore acqua da toletta per la lesta, péixbo igTeìi'icà uèl vero seiiso, e di grato 
'profumo,'e Torameite adatta ag|i usi attribuitila ilall'inventore. Un bravo e buon 
pQrrucchlere ne dovrebbe essere sempre fornita 

' '> Dottor « l ó f r a l o «f ifvUilWli i i l ' /efSòiate Saaitafio.' 
' LA.TERA (Roma) ». 

< Signori ANCIRI iO M i e i O N G e C . 'i- M I l A Ì i o . 
10 « Las,''vMtr»'>Aeqni« d i C h i n i n a di soave profumò mi fu di grande "sol-
^ T o T BisaiBi-arrtólò immediatamente la caduta dai oapelli non sole, ma me li 
fece crescere e infuso loro forza e vigoife. .-te,, Jallicile afe prima erano in grande 
abbondatila sulla testa, ora sono tolalmepte scomftarse. Ai miei figli che avevano 
una capigliatura debole e rara, coll'aso della vostra Acqua ho assicurato una 

• I c j i a e tanto profumata che inodora, non si vende a 
. - , - j . — - » - - r . — « r - - ; - » ? " . « L. » , e in bottiglie grandi per l'uso delia famiglie 

« • ' * i - ' f iD1 '# ì&° t f Ì66" Ìg te feÉiilB'™'"'»*'. Profamieri e Droghieri del Regno. 

Alle ,pedi.i„ni per P - o ^ P ^ f f | t Ì l S f e l S f 4 t ì . ' „ « . ' ' ^ 
A'Mania'Jd'dà' Silvio'Borangb, 'lanilaoi'std 
•A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante 
A Spilimbergo d^ E. Orlandi e Frat. Larisei 
A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodpmo Cettoli, neg. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 
n^ •! „:Ji,i,' i ' ' ; - ; ' M ' • " , • . 1 . Fratelli Pélrozji,' parr,ucchieri 
». . n ' ' 'i li ^ I -" i / 

> Francesco Minisini, droghiere • 

elo Fabris, farmacista 

LA RICCIOLINA 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparala dai 
FRATELLI ftJZZl di Firenze, è assolutamente la mi­
gliore di quante ve ne sono in commercio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettìn^, ppssaado nei capelli perchè questi reatino 
splen(ìjijli|Aente ariicciali restando tali per una settin^^a. 

" " Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con annessi gli amcciatori speciali a nuovo sistema. 
S I v e n d e i n h u t t l g l l e d a L . t . S O a l i . S.SO 

Deposito generalo presso la profumeria A W r O W l O 
l i O w e p . e A — S. Salvatore 4825 — V e n e z i a . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale «IL FRIULI ». 

T T p vr JJTT 

33SS 

liAVIGAiOllE aENERÀLE ITALim. 
SoMBinsitOFLOBIMBiTTINO 

Compartimento di Gtenova 

Sqcfet^ Anonima 
Capi-(SUIatiirio . . li. 60,000,000 ' 
tal* j Emesso • varuto • 33,000,000 

Sede Centrale ROMA. 
Sedi Comii>rtim«niali Ptlernil.QenMt, f 

Per IHontevideo e Buenos-Aires 

C.9sa SpQciale della Sociel:!̂  
I por l'imbarco di pabaoggori e mer^i 
i UDINE - Via Aqsilaia, M.«4 - UDINE 

[ 15 Aprile (Postato) Vapore P E R S I C O 
I Tonnollato 5:03 — Goinil'iljlinta 0 . 'Flecoai. 

i l5.Mago.lo (Piatale) Vapore O B I I Ò N ^ 
' Tonnellate 6000 -* Comantlaula V. K. LATRÌTOIIO. 

toccando BARCELLONA 

Partenze Postai! fisse da GENOVA il 1° e 15 d'og&l mese; 
con vapori cclcrlsalpii (11 prima claaae. 

Comodo instnllazioot a bordo ~ VIAUM IN 18 OIOB^I — lIluroiDazr'atìé S'lao9«le«»rlii, 

( Maggio (Postale) Vapore REatìMrttAfiGHERITA 
Tonnellate BOQO ~ Comandante A. Samii . 

1° Giugno (Postale) Vapore S I R I O 
ToDnelltK 6001 — CodàUoiU fttUl.f • '•'' 

mm-MMUUìm (Brasile) partenza ogni mese, oltre le straordinarie 
io loi^olarmente costituito di coi i t iul lui . 

par 
Paissaggi grati.s sul maro a t'umii: 

merci n pssai'gKien da Venezia pur Aleasaodria d' Egitto 
Mar li' esu. Indie e due AtuflncheL 

tutti i porti, A w e r t e u z e t Si accettami 
: tocq^ti dalla Società, del Levante, 

P?r iuformasioui ed"imljn'rcd d'ripfisi in Ud ine alKi C.-afc Sppuiale della Sooioti,,rappresentata dal sig 
ANtipiVIO P A B K T T I ooatwUoM — V;a Aqnlleja H. 94 

ed ÌQ ProT.DO.a alle Suh-AgPDZie della Società mnnits dell' insegna 
DQi»^a«|«r» stampati e leliiMimenli oh» « rimrttono » gifo di Po«tj._, 

MM TELA ALL'ARINIGA 

d'apni 
ovunque' è 

^st-^jm^ jt-. »:^ ae3 ̂ ^ rm. m 
Milano - FwMnacia A n t o n i o Tenjja, mooeuore a QaUeani - IMUlaiM) 

qg\ laboratorio ohimioo, via, Spadari, 15 
Presentiamo questo preparato del nostro L'aboratori'o, dopo una lunga serie 

di prova, avetfdotó ottoiiuto m p\erio successo, nonché le lodi più sincere ovun 
stato adofiprato, ed una diffusissima vendita in Europa e iu America. 

Es?o non devo esser confuso con altra specialità che portano lo STESSO NOfJE 
che sono INEFFICACI, e spesso dannoso. Il nostro preparato è un Oleéstearato disteso 
su tela che cooticue i principii d e l l ' a r n i c a latfMula^n, pianta nativa dalle alpi, co^ 
uosciuta lino dalla più remota antichità. , . >' .- , 

Fu nostro scopo di trovare il modo di, avare la nostra tela nella quale 005 ,̂ sinuq^ 
alterati i principilitdell'hrniea, e ci siamo feliooinente riusciti^ mediante^ un, p r ^ e e i i i o 
«p«; i l ia le i ed un a p p a g a t o d i n a n t r i t e a c l ^ s l v a ! I n v e u z l o n e e p r o p r i s r a , 

Lanostratela viene talvolta FALSIFICATA od imitata goSfam'en^a'a,! VERDERAME. 
VFXENO conosciuto per la sua arione corrosiva, 'e quijsta deve esser r fiutata ricme-
deddo iiuélla ohe porta le nostra vere marche di'fabbrica, ovvero quell'i inviala diletta­
mente dRlìà''bostra Farmacia, che e timbrata in oro.* 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte- malattie^ oonu ,<la,<,attestauo i 
n < l « a e r a £ l > e r t l i l o u ( l « h e p o s s e i l i a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
parMolafe ^nyile i o m l i a s s t n l i nei r e n n M | t l s i u l 14 'ocn l , p a r t e del corpo la ( « a -
r l i f l i s i e è , ' p r o u t B Giova nei d n l a r l r è u a l l d | i e i | | l , ^ a , M e r v U I « « , nelle m a -
lH| | . ì .e d l j ( I t e r o , ue^le l e n o a r r e r , n i tU iabbuMWuac t i t o d ' a t e r a e e e - . Serve 
a hw^ > <M>l«rl d a a r t r i t l d e e r a n i o f t , da g o t t i u ' risolvo la callosità, ^li indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molto oltre utili applieanoiu per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 1 0 . 6 0 al metro --, Lir^ 5 . » 0 al .mezi'q metro,,. 
' ' Lire t . a o la scheda, franca WdomWilio. 

I U x e ( > d l t o r l : In V d l n e Fabris Angdl'o, G,'Cbm'eVlii^'L. Biasioli,-Farmaci* allK. 
Sirena Filipnziii Girolami; O o r l u l a , Farmacia !C.'«Zane .ti, Farmoflia Pontoai i jTr ler t^n, ) 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano ; 2Sar» , Farmacia N. Androvich; T r e n t o , (^iupponi, 
Carlo, Frizzi C , Santoni j V e n e s t l a , Bòtner; « r a ? Glablovitz; F i u m e , G. Pradami, 
Jachél. F. ; ' | i l l l a n a , Stabilimento C. Erb.!, Via Marsala, N! 3 e sua succursale, Gal-' 
leriWittor'^o Emanuele, N. 72 Gasa A. Manzoni e comp.j Via Sala N. 16; n o m a , via, 
Praie, N. 96 e in tutte le principali Farmacie del Ile^^o. 

Avvisi in 4. pag. a-prezzi mitil 

sHsBs =iiare-~ms 
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N u o v u l u v e n z l . u e b r e v e t t a t i t della Dilla 'Achille Banfi, Milano. — ìa t n t t u e t * o l i o » ' p a i » d c » l i l , i s ' a r e I n u n 
d a t n e l c t t a . — I t e n i l e la pello veramente l u n y p b l d a , b l i ^ e a , v e l l u t a t a , mercè la nuova combiu!iZÌone dell'amido col sapone 
.M.t j» ; „u_. LI .'. compogtQ (.,,[j stjqtinze speci di a l è fabbricato con macchine d'invenzione della Cnsa, — Superiore ai più rinomati 

« a p o n c 
D u r a 

più d'ogni a'tro sapone perchè 
saponi esteri. — 11 prezzo poi è̂ allp iiifftata't di, tufti,. SijVèpdu.a conk f O , a « , e SO al pezzo profui])"to e non profumato in apposita elegante scatola, 

•rae m'ov^.wiàtki't'-rà&t^kttx v/iàk-is'tìiini%vÌKfi.ii«k',»i C«J«,!^IJH9 «ISI!1UI9I«,')LI!Ì) - ^ H 
Verso cartolina-vaglia di lire » la Dilla A. Banfi spedisce tre perni gnandi franco in tutta, Italia. Vendisi presso tutti i principali dttoghimi, 

farmacisli e profupien del Regno, e dai grossisti di Milano^Paganini Villamie<C — Zini Cortési e Bérni — Perelli Paradisi e Comp. 1 
'" U d i n e Ifiivm Vtìftdib'lo'présàJ lil [i^rriooliiore Anìareld CSei^^y^àuijti .i'i'vja. Maioatovecchlo,, in 

iiiinnwim •«iiipì "TT 
Udine, 1898 — Tip. Mitrao Bardasoo. 
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Farltiii^ 
wi'mAi 
Mi- !.S3 
Oli i.tf, 
M.* 6.06 
D. 11.ÌS 
0 . » . » ) ' 
0 . 17.80 

Arritl 
i v i k M u 

«IW-
6<»0 
9.49 

U.1S 
l<.3pi> 

PaVitim 
u V B M U Ì 
Di ii*i.i 
Oi K.MI 
A 10.80, 

D ' ' U . 1 0 

JJ.., 18.80 

llMl»-«Vl P Quarto trtno li ferma « Pordenone. 
^ i j ' ù t ó d» Pordoiwne. 

K mutai 
ICblrJ \m 
31.40 
28.40 

,J,;S.04 

M nini f.rsi 
* 8;S0^ ^ 
D, . 7.BS 
e . 10.86 

«.BS 

IBM 

ir » 

DTC 
0 / B;4g 
0.1 B.0S ' 
0i, 1 ejfl.j 

9.49 
ia.8Si 

u •.wqiMto 
0. 6.10 
0. 8.SS 

0. i i l2_,. 

8.86 

M. S.I6 
0. 8.01, 
M. 16.4*' 
0 . 1725 

»(>' 
10.87" 
lal'lfi 

»A N D T i n i 4 n o l i 
0 . «.IO 'g.— 
D. 9.28Ì lliOSJ 
9 . 14.18 17.09! 
ia,U6.S6 19.40 
^ I 18J7 Ì60.06 

Pìii^ .8,16 

iiA politola'A euosK 
U EOI ' ^ 
0 . l ìXS 
0. »m„ 

1S.«)> 
32.6,1. 

ÀnuMmjMTWMi*, i»,mimé9 
0. B.B0 
0. 9 . -

• liiiao 

o r r . 4 r 9,86 . U. 8.06,, 9.4B 
M. 18.05 lear or 'ittW' IB.SI 
01'»Mi 19H4II |»i.l«M2 • t»3 | 
GolneidiMUi* —, Dd Pe>loérauO'"pte'"VeiM8 

«Ue'&trs'IhM't 19.48.1 Das^vmiH • M V i m 
or» saissi - '-• 

M. 9.60 
M. u.ao 
O.-".'16.4*1, 
M £0.10 

fiarJ*»^*! • Aiìitiiiik 
>ÌV'DÌftH«!>t «jiHiilUIIJf 

B.A. 11.30 13. 
a A. 14.BU iq.8»„. 

p-r pul r,.,ij(v,t 

'«l'f'jwji.i'rss?' 
ecc. Vendesi al 
presso l'Utgcio 
,FRIViri 

fammiim A-tMi 
Và al4i.KtH,'li *'tik)iil^ 

lli»' ' 'S..®i»!aA6>'' 
i. IWSl.JteA. 16.80 
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